
LA SCUOLA 
E LA MORAX.J~ INDIPE'fl'DENTE (•) 

La scuola: ecco, l'argomento di vita.le 
importanza' per l' e;vvenire della società. I 
fanciulli' che oggi freq uenta.no la scuola 
non dma'rranno sempre tali, ma diverr~no 
]lòJl)~~i fÌ èpme uommi prèn.deranno 'p\lrte 

. il,l1!lo,viìhento sociale dirigeùdolo a sedonda 
delle massime a~p~ese 'da fanciulli. Qnindi 
le c11re della Oliwsa nel trarre a. sè i fan­
ciulli' e le atti def n~riiìci per allbritanarli 
dà ~ssri. e l' fmpe~no d:;~i governi' per esten­
dere. la propria anfluenza ~ulla .scuola. 

Cotali p!)nsieri io . rivolgeva in ·mente 
.leggendo nella l'atria det F'riuli tlel 3 
'oorr1·' un articolo contro ''un opuscoletto 
brioso, stril\gente, col 'titolo ìm nwstro 
.r/1~/iérlo, ''difetto a: riveder le buccia al 
mìtestrb di Moggio, sig. Lucéhiùli il quale 
a detta dell'articolista "c'ewl. modo di 
" giungere ad una guida pedagogica la 
" quale star possa in armoma. collè' giuste 

esigenze della ci viltà moderna, * Ecco· 
. fo scopo : ~ropaga.re H natumlismo

1 
il sen-

. sisrrìo, tem bile esigenza di un~ sometà·. cor­
,rott~. E, p~r qtteuero. quello scopo,. il Luc­
chin.I . " propngna la distin~ione fra la mo-' 
, •.. raJe e la religione, propugna l' insegD!t­
~ ment? della.' prima e tace della seconda " 
a.ppoggmndos: a Kaììt ·che " dalla ragione 
" .(lllnt scende alla ragione pratica. , Qui 
o mtenderemo una morale ·derivante dalle 
verita,.religiose fm noi dominanti, oppure 
una ,,morale detbtta dall' umana· ragione : 
purchè non si voglia intr.odurre' ·la morale 
delle pas~iQnL Pare che si intenda néllo 

Cosa è l' uomo educato senza. Dio 1 
" I/, uomo sew.a Dio, diceva Napoleone il 
" . grànde ai suoi ministri della:. pubblica istru­
" zio ne~ l'uomo senza Dio lo vidi in atto dopo 
" ill7u0. Quell'uomo non lolsi governa, lo 
" si mitragfia e di. tal fatta di uomini ne 
" ho abbastanza ...... per formar l' uomo di 
". èui M> bisogna la. S'oeietà io porrommì con 
" Dio . Dietro I prece~ti d~ un sl pr~f~ndo 
conoscftore e testunomo dm. frutti di Una 
morale indipeud~nte dalla religionet ,se.· il 
maestro Lucchioi vuole dedicarsi aa " au­
mentare il bénessere matèdale e morale 
dell'uomo " ripigli l' ,educazione dei suoi 
faneiulli col metodo di pochf anni addie­
tro, conducendoli ordinatamente alla Chiesa. 
·E' d' uopo stabilire ht legge cristiaqa come 
punto di partenza· e fine dell'insegnamento • 
Ohe se il nì.a.terialismò tèorieo e pratico 
allmitanà. i' fanciulli dal teiÌlpi~ se lal fa­
miglia è çorrotta se l' atmosrera in cui 
l'i ve il fa1iciullo è viziata, in· alloni non 
rimane che la· scuòla. E questa ,deve pro­
proporsi per fine di educare le anime di 
quelli che le furono affidati, pudfic!lndo le 
loro menti, rischi:uando le loro intelligenze 
per rne~v.o delle vez,itOO.deJ,)a religione che 
sono il più razionale,' il phì solido fonda· 
mento anche nei mpprwU ·'dell' uo1110 con 
it 'suo simile. · 

(') Il argomento dell' 9du,oaztone della. gioventù 
, è :ai, gio1·ni ,!los.tri della . ma2slma impo~t•nza. 
,Qn.ill.di. non .!Mresoa ai nostri 'lettori 'se torniamo 
di spvente sn di esso: Oggi dlatiw il prhM' J!Osto 
0:1 pt•eseute articolo comuniootoo! 'da un nostro 
amico e occasionato dalle storto ed assnrde >idee 
di llitl a' è fatto apargitore e pappagallescO! ·propu· 
gnatore Il maestro comunoile di Moggio Udinese. 

'Le vòci' della' triplic& 'ìlleanzav 
· arti?O,fo )a mor~le "' d\s.t\nttl ~all,a,, ~eligio­

ne·,; dtii:Hl n~ la inoi'ale d lilla rag1oìù3,' Or · 
bene la •rng10ne déV\1 essere·,bensì distinta 
df!<lle verità/ .rivelate ma dève éssere ·anche 
inseparabile.' La· fed~ e là ra&ion~ dev'ono r,a storia doli' alleami!\ iti\IO-aoatro·ger­
anda.re di conserva: la. fede s1a fede e la IJ1anic~, di .eu i. abbiamo quotidiane notizie, 
ragione sia mgione: ma appunto per i],nesto p11r tosto djv'ennta .111 favola del lupo. 
la fede dev'essere ragionevole e fa ragione No o ci si raccapezza più .. Prima tutti i 
credente: ciascuna di esse sia una opera- giornali gloriosi e tr.iouf1411ti ~pargono al 
zione dis,ti\lta; se si vudle~,ina di;.un .ine- qoattro venti, toglieudola dall'Agenzia Reu­
d~sinw, sP\fito~ A .ques~!J. ~q~d.i~io11e la ra- ter, la fausta notizia, ed inneggiaoo alh1 
g10ne .Può rendere emt~ent1 ser~igi, alla Hilezza politica dell'inarrivabile P11squale 
.nwrP,-1~~. ~.'a, \S!J. 1.(\ ~·~.~g!qAe.yu ... plJ!\~si di· Stanislao Mancini; o i noatri'libarali'vanoo 
S~ll~ uonso.lo, m{\ anche .11\~lp~);l.~ente,.·essa in solluchero per questa triplice alleanza. 
m ncond\lrrà, alle tenebre,.da.om ·CÌ!II\leva Posilia; che è l che non è 1 l'entu'siasmo 
tratti la luce del • Vangelo, ci ·ricondurrà· si ratfrtiddu, e l'alleanza non è vemmeute 
alla barbarie pagana da coi ci aveva li- un'alleanza, è. semplicqmoote un accordo 
berati la morale cristiana. da dorare ·por 4 o ·5 anm. Veramente ciò 

Amm'ette l'apologista del Lucchini che sarebbe poebino ;, ma via; non soHsr,icbia-
1' uomo ha dei "rapporti nella convenienza mo, è; sempre qualche cosa. 
" sqc\~\~ e .. ~. rappo,r.~i. con Dio ". e deduèe Ma non siamo aui10ra aÌla fine. 
!lhe e~s,enHp," d1versr.1. necessàn rapporti L' ltalie 'nega in modo.· assoluto l'esi-
» del! U()mo a seconda delle relaziom con. ·stenza :di q nest11 alleanza 0 di questo ao- · 
" il s~mil~. o co~ )a divi~;~i,t~, . perchò mai cordo, il Fremdeubtatt la dico infondata, 
" non sara pOSSibile, anzi md~fettibile una, la . Gazzetta Piemontese la chiama una 
~· dive~sìtà. tli ·legge ~ ·~ Quil;1di. è·· ùù}ef'et· mi!itlìlcazione. · 
tibJle ~n.a diversa .• mora.ljt~,. una .. diversa n • l ' . 
eduC!tZlOne da dars~ al fanczullo 'iti!zi se~ ,#a, '-lafl!fa .~. l>~rò, per d~i'tl ~·.~; ~1119 al. conuol' a.ffettat~ pnorità èhe' l~artieÒ!ista c.e~cblO, o 1\qn!po llllt~ dog~e. sqn·i~ cbe 
da' ai' rapporti · 'd,ell' uonro co~:~ ·il simile le. voci ~i questa l)ll~auztl,. a.e\lbeoe smon­
in :cò~ftonto .. dei · rap'porti · deW'iiomo ,, con' : .tit6 , nei. circoli minisleri.ali,. non· si riteo. 

!. Dio
1 11 fanemllo sarà. edotto 'dal , maestro gono del t. otto infondate. . 

nelle leggi umarle.)la dtinque'la pm'sona- La Voce della . Ver#à, n sua volta, non 
lità. dell'Essere. sovrano sarà posposta a, 'ne!:a Il falto dell' all~anza, ma ' lo oan;a 
quella deglf esseri creati? La legge eterna nn. po' diversamente (\agli ''altri e dice cbe 
immutabile di Dio verrà nella mentè e li 1govorntl italiano fecH degli sfo1·~i . per 
nel.é.uore d~l fanc!npo, 4opo 1~ leggi, )DU: entrilreoome terzo noU':~lhiaoza, dell'An· 
tab1h degh uom1m ~ S1 stud1eranno ne1 stria, e dpJ(a Germania, ,e cbe questi,,~forzi 
figli alcuni lampi di virtù derivata e si furono presi sì io considerazione,. ~ ma in 
dimenticherà affatto !~t fonte p11rissima ~a- · modo cosi strano che J,' Italia dovrà Hof· 
terna 1 O si senta. di Dio ·ùi bonita:te moè. 'frire lotta la parte odiosa specialmente 
come a lui si convjen,e, e. lo 8~ sopprima' verso la Francia, ·stmza ricavarrle un utile 
nell~t scuola: educando 1 fancmlli senza di qulilche riliir~o. » 
D'io. . . . JJa non nb.biaino ancor!\ llnitò. 

·. '·Kan,t ·ed. 'i suoi seguaci . cominciarono rll. Fremdenblatt klQpra citato ritorna alla 
negli 'ultimi tempi ad 'hn,brogliare ·nelle ·cn\'i11a. e osseru che le dichiarazioni dei 
scuole l'idea di Dio: nelle scool\i prima · conte \{alooky ·o il discorso Mancini :eoio­
tede~che. e. poi fra!lces! s( .r~ser0 · " 'più citlono 'uijl confermare la sm~ntita, che cor­
" spiccati 1 termim dt dms100:e 'fra la risponde perfett11mente alla situazione rea hl. 
" mor11le' e la religione » 'l!la di }lari passo E~s? .nggi~Ìlg~ = .. Qnest\ ·.circoli dlplOJP,Iltici 
si rese più spicc~tta la·· decadenza della d1vtdouo l op1n1one ùel Temps, ll'llltilrsi 
moralità, si rese più spiccato· I'. inadmnpi- realmente .di un un. ba,llon .d'essai: s'i· 
mento dei rappm·ti ddt' uomu ·con· il HIIO guora però da cb i sia stato lanciato. 
simile, . fino a· tanto che quelle dottrine, :LII Neue Freie H·esse dice cbe qnllfl· 
fe~e~o s~iccm:P-·;la ·testa a ·migliaia e ·mi· tuoqoe desideri che la. notizia col'l'isponda 
gha1a d1 uommi, '': .,, i alla realtà delle cose, li' crede un pese~ 

d'aprile; ancbe perobà l'Austria . ç nel~~. :V~c6 dellif 'Vt!if~~ ~ggql~n· 
con un'alleanza contrattll In quei termini, taeLlegg,amo~~ll!J~O segue,r::, :, ,: : :.: 
assunto eolt]lnto dei pesi senza oorrispon· Da nna; lettera .elle ci;..vonuJI IJIIltiiiii~IJtO 
denti vantaggi, non· potendo essa venire · comnnlcat11 da· ,nn al w person,ggio dL~le»na 
nttrweatll dal111 Franoia; mentre invoco per ·togliamo: le seguflnti. parole: · 
la oventualità di una minnccia per parte , .. Vi ·tios~o as~~lntam~ote assloùrllr~. che 
della Rnssia; l'Italia o la Germania• non si lotli 1 Pl!tlic~/llì'i cbé''~i"va~no'.~~~~eiiM 
sarebbero obbligate 1\d iìltrò che a ni.àute;. ~n!l~.all~aQ~Il A~t~~~Q~1t~fq·G@r,~,a~\~~. ~qno 
nere lll loro neutralità. · ·· priVI di fondamento. 'f~Ue, qd~~.~~~:'ll'?~!~le 

Dopo tutto ciò Il discreto lettore si BllrÌ\ yeogoljo .. p. ilA~'t.~QS~Q .SP. Jlf!lll. v· per .. "1t'· '~ .. '!-Se" li 
peisÌIIjsO the la famos~ 'liiplioQ' al)ei!DZ~ terreno &DI! 11M .l!)rmar :ba.~e dr,, 1(4.t~t,ir~; 
sia ·una spiritosa invenzione; mà f\lrsil Il governo italiano che si Jro~~~ebp,Q;J~o· 
non sarebbe ancora nel vero, se .çiò. ore:· , lato nel eentN<~' EqNpa,~a gt,a~dp.,~IJlaoli 
dess~, giaochè nn telegramma spedito al di trovare .nn. ,1\PP,ogg~q. n4!ll~ polen~p ,~ol 
Cajf'aro da Roma 4 ore 10,40, ·dice: •. nord, n9o p(lten~o .. aved!J. aJ.~ro~q, ,e,~.;ha , 

«All'alleanza tra r Italia' e l' Au~tria, fatto. realmente: 4~)1!11 ,,pro,po~t", .oh~ .,~,oo 
sarebbo r'stranea, ma ann11ento, la Gei'ma- aono a11cora de~ojtlv~mo~te. aooeti!lte> e le · 
n i a; l'alleanza sarabbe statà sottos.oritlp . , trattative sotio)o cors~ ~~ · · 
~a dl~cl .mesi circa eA9fr~libé ~qràre ì•e,r 
6 ann1. l •lue Stati c,ontraenti s,1 gnaren· 
tlrebbero vieendevohìiento l'integrità :at­
tna,li. queste sono le ultimo vpci · ch11 co~-
Nno io proposito., • · · 

· Qui, come si vede, l'alleanza noo sa-. 
rebbe più triplice, ma solamente duplice,; 
nit\ viu. la Gtlrmaoia si degnerebbe d'es·ae~e 
atinuon,le, e ciò. è già qo~lcba cosa, e qual· 
enno se ÌlO potrebbe contentare. Ma il Di· 
ritto .si compiace di rovina,re qt~e~to C$· 

.stello. in Jspl,\gna che ricominciav.a a 
innalzarsi, negando recisamente il fatto della 
triplice o duplice alleanza. 

Ma ciò non basta aneora, il Capitan 
Fracaf!sa di Roma patc cbe ci creda day­
vuro nll':alleauza; ma altri giòrnali lo 
amentisqouo di nuovo. 

. loQ!L~~ pal:e che su ne voglia iinpaccial'tl 
un tanlifl t'autorità COlli~ canta il.dottor 
IJu(OI!Illata. Alla. camera nngarese il ilept~­

' t~\9, .. !J~I!)', h11 presentato un' loto~pellaoza 
sopra taiO '·lfllOStlon&·•ohe~;if6oQ!I.;,:,:t~ll\.14!1!11\.t!l 
a miglior tempo; e si dice eh~ parèec~i 
dopntati-abbiano pure Intenzione dLiQ· 
terrogare W nostro governo a questo pro· 

· posito. 
Sentiremo che co~a rlsponderA l'onorevole 

'Pasquale Stauislao. 
Frattanto. per ora' lu cose aon.o. in. qnesll 

termini; e H Cittadino ltaliatw fra·tanta 
ooofosione di pareri, di informazioni cred.e 
prudente im\tare il noto Marchese Colombi, 

'il qo~le fra 'il si !l''il 'no era di parer 
eontr~tio. ·· · 

Un disuaccio dtulomatlto " , '" 
BOPU L' INOIDENTE MARTINUCOI~TJIEO,I)9LI 

· :. Lek~iamoU;\illla !,Vdce 1 U~Ua~:.fértt~ J.U 
« L'altro ieri, eeriveva un giornale delhl 

S(\ra obo si ore~e bo!}e 'int\1rmato,: . 'f pare 
« che al Son11to,. a proposito · 1lel bl.l~nelo 
« degli altari estèrl s~ voglia far cani!lre 
« di nuovo l'o n. M11nòini, :o Lo stesso ti>osta · 
a noi pure, anzi 'oi tu riferl~o lo' partico­
lare llho l' oo. uìlnistro sarà ohiallÌato a 
dare spiegazioni anche elrea la P!!>l'te ~ho 
prcsm·o i Governi riguardo alla 'nota'1illta• 
zìone del cav. Martinucci contrq Mousigllor 
Thoodoli. Sopra questo soggetto: ool ab· 
biamo un dispàceio diplomatico, ohe; come 
multo opportuno per la detta discussione 
al Senato, or11 pnbbliohi11mo d11 noi trll· 
dotto. Es11o è uno del cinq ne o sei ehe 
furono comunicati all'oo. Maocioi,,dopo lA 

.. Se~IÌlDl!ll .. , .. q!!L ~rlbonalo . anUa mentpv:ata 
oilusa, per mezzo· d'ali am1111S0la&ore acore' 
dilato' presso Il Qnirioalo. • · : : 

Ecco H documento : 
Sua Eminerl~a il Cardinale· Jaooblni<Se· 

·gre~rio di Sta:tot'di Sua Santità ·ci. fia:'di­
retto una noti!. · nella ·quale · si· ·chiama/ la 
nostra attenzione sopra la (Sentenza .·del 
Tribunale di Roma di ouj /.tanto ... :si ,o,çpu­
paoo ora i giqrJJalit.relativamente.!J.llllo c~usa 
promossa dal. cav . .Martinucoi contro Mou­
sillno~ 'rheodoli M1\ggiordomo d! Sua ~llo~~ltà •. 
· v:. E. conosce quale sia. stato il COJ!tB$no 

del Gov.erno verso il gabinetto, Italiano, ri· 
guardo' alle varie protèste .e·reclallli 'che'.ci .. 
venmito dalla' S. Sede, 'da '·che ·la' cap.i~ale · 

L'tlrticolo. pil~blict\to qui B~P,~B ;?ra gi~ d'Italia 'si ètrasfetita: a ROma;' come1 cìioè 
.Stl!mPa. to qoapdo .la Stef'ani cQ.mu~ipò il in ogni occasione i nostd' uffioìi presso il 

l · · h:t , · medesimo ·furono del tutto · amichevoli;· ed 
seguente te egramma c e. 001J ·" .pr,l~fl di informati dal massimo rispetto alla ,ufl. .. !'u• 
importanza: tonoruia, .senza.però: ·naMconP.ere le,,.l\ostre 

Berlino· 7 - La Nurd··Deustsche Alt- simpatie .per la .. per$on~ del,~·, Pailre; .~~ i 
qemeine Zeitun,q crede cb& le . congetture g~avi mot1vi ,cha abbiamo di .non restarèéne 
doi giOrnali· di una ll'.ipliee alleanza italo· in,differe!lti ciroala condiziòne della,s,, !:lede. 
aastro-tiìdesèa contro ùd!lipotenztl qoalslasi, Fermi in q\lèsìi p~opo~iti, risoh~ti di non 
ép~ci!l)mente' contro ·la. }\'rll'!citì, ·· slò!10 un,a immischiarsi in verun" modo negli a'ft'ari 
favpln, percbè)tl politici!, del)u ~r.e p'?lfJ~Ze interni di.Uoma, il Governo di S;·'M. presa · 
in accordo p11çi6c9 è b,a.~~~~,,sq~ m,II~Wni• in ,ilonsiderazione ·la·· mentovat11 ·Notà del 
mento della .. puce' La.,qlll!S:\,,11, olia. v9ç6 c. bio 'Card, Segretario~ di 'l!tatq,: non, potè::f!IQn 

l d ,.·ravvisare. che ·il soggetto . della !ll~deajma 
la tendenza, •lomnn(l" al e tl'e 'POtenze, .i non presenta lo ~t~sso qar11tttìre,,~eJlej,~tre 
"mant1e~ere la. pao

1
e SIF·a, legat11 coòo segreto : proteste .e reclami. .'. , , . . "\ ,.: 

peos ero contro 11 rauc.iu, ··pu · trov:arsi . Per mezzo del sigl\9r, ,VispontkVIl!!Ìl,&ta
1 soltanto' nel timo~e che la pace· JlOSs.a 'e~- . all'epoca deW Qccupazt~Qe ~i . Rop,,1 ,not 

sere tntbata d'lilla Francia' Ma. tille·~tmore &bbiamo ayuto dal.Gabmetto. · Itahano fra 
sar~bbe 'g'iiistitlcato solo nel'. ilasò cbe. Ìij le altrè dichilir~zionj, quslla che i'l Siìmmo 
seguito a rivoluzioni 'nn uomo politico :o Pontefice doveva' godere il prlv!legirl'\\al­
nu. prineip~ gillngésse' a,l' potere e ·:qnes~i l' estraterritorialità dei suoi palazzi e re· 

,fàeeodo appellO allo spirito' belJICoBO .li~lla Bidenze, 
nazione c9rcasse di qonsolidare cosi. il. :po· Or bene, scorgendo o~Jgi .nell'accennata 
tere malfermo all'interno. ., sentenza del Tribunale dt Romà miscono-

La Norddeutsche ,discute gli effetti d'nn sciuto siffatto pt·ivilegio, noi in forza delle 
dichiarazioui fatteci, non possiamo conside­

attacco 'felice da parte ~ella Fr.ancia contro rare questo fatto d~l Tribunale come co~a 
la Germania, ovvero l'Italia, ovv,ero ·l'An· che non ci riguarda in, alcun modo, e per 
stria e dice : E' conseguenza. ilaturale che. oiò crediamo di rivolgerei al Qovern~ Ita• 
le tre paci fie be potenze siuanoo obbligate liaoq, o)irca.,tal~' B?~~ètto · ·" · '.' . · . . 
dalla logi'ca dQJia: politica .ad intorven.iro A tal uopo V •. E. nella conversaziOne obe 

'per la :pace qnflodo .11Dil di -esse fosse mi· a:nà col signor,, Manc.ini, sii[Jr,f!<. il. aogge'tto 
nnceillta dalla Francia. Ciascuna ha la co- d,epa nQta ~el .Oard, 1acob~ni, vorrà hì,p~imo. 
sclouza della verità espressa dal poeta .luogo far rtlevar~ che :se ti governo dt S. M. · 

t 't d ' • · ·.:~ t ora ae ne occupa; ciò è' .àolf\me!\t~ .. in con· . ~es ua agl 111· . um panes pro:mmus ar"e , eeguen~a del).' arg<l!)l~pto .della nied!iàlma, 
'ma perciò non occorrono delle convenzion,i, ·cui, attese le riferite aàsieurazioni del Ga­
la logica della st.oria è di. prendere pro- bint)tto Italiano, non può dichiarar6i eetra'ileo. 

'cauzioni affine di non e~s~re isolatlnbbav· , Non <luhito punto cheH sigìil:n','M~nciui, 
doo~ndo !{potenze iu'tmssate :all~i.P~ce. .Hopsiderat4 !lfllsuo vQro !J.Spé~to:; l~'''ifqrtie 

che prendiamo 11' t~~l~ r~ol~\llo1 ; ~~.· r~~,~rrA 



0\Ò,,JIOJ;I .<>VVAm'<AA. 

del Paprito 
·è.qu~lla 1 de' Ambaaciatort, il 
cl)e:'ìil :cei:to sì sa .come potrebbe ~tat•e 
in.JÌ,rmouia, con q~ella posizione di indi· 
~peQdilpza e .di dignità che il Gabinetto Ita-
liano. dichiarava di voler guarentir~ al 
Papato. . · 
"Nèl · ·sotte~rre alla consìdera1.ioue dèl 

.,.~ìgnQr ,fj[al!omi.~u · 8 ri ri_fl,;s~j.che aon~ 
: 1nspi'tàtl <làl)e. ;plte ,Ptil amtchevoh, 

· , di cui Il Gabtnetto · non può dubl-
·: 'tàre, non slu$glrlì. a' V. E. anche in questà 
''éitcilatllnza d1 f!lrgli presente, come i cat· 

' tolici seml?re· ai . preooonpino d&lla dignità 
· "'·e· dall' ìnd1pendenza. della S. Sede,, .e come 

,:; ì nog. po~bl sienò g\i imbarazzi obe a. .noi 
,: . deriva~.~, .. dov.~ Bl)fl!,!ln\> ipcidenti no~eyoli, 

· . ,AAnì& d presente,., l:tspetto alla condizione 
;" dèfSO:n} ìno · Pohtefioe. · 

'· Oòiivìnto che ··u· aig. Mancini si· vorrà pe· 
nétrlirè: di! t t\iot!vi che ci mossero a rivo l· 
gertli" eeeY è cc. · 1 , • 

; 'i ' Quf'sé~«e la' solita finale dei dispacci 
'· 'cdri,''la' !Jiulìta di ·tasciare coP,ia. def pre~ 
· se.nte(chiedtt1dolo t' on; Mancttlt, s1cbom~ 
ili fatto flt 'diJ lui llhiesto. · · · · · 
' N bi/ ilòiìelllntlo la Voce; rùJn facciamo 

commenti'1ii riserve sopra· il tenore di 
gu~ùrditipacciv, aveni:lo più volte, negli 
scoi:si 111~H~n~.am,efl~~ traltpto s11ll' a1·· 
gamentu-illll'·#ìeiles•mo: ··, ·. 

lii.,;.{·,'''Ìì\'à'!';l\o'_ ,~,,,',i," . 

nft~~~~ •. pjfiAà'~f11~--~.~!~~·-t'~{;i~'~~;~ÌI~;jÌ ~~rl.?~\t1::~~aC 
Obe il DO•' <8filg81~81·.JIUUOIIUil 

molto sè là 
ogni tratto il 

ella la iuce!Jpllo e la 
. quindi .un art1~olo ·da 

logge per' l' approVl\zìone ··mento 
della marina allo scopo che Società romane. 

da ora in poi sia affidata all' ·ndu- Al 31 dicembre 1881! i residui attivi su· 
stria nazionale privata la provvista di og· · pe~avano i passivi ,di ç.ir.C\1' 118, milioni. 
getti mauufatti por· servigio della tn11riun Pte9enta Io' stato de ile' llotaziohi dei ma· 

, militare pei quali non abbia gii\ stipulato gazzini dell' ~seroito, nntevohneule anmen· 
'contratti, ft~cendo te1nporarie eccezioni por t t 
-le corazze, cannoni d' acciaio t> pezzi.. di a o. .. .. .. .. .. 
grandi dimensioni qualora la provvista es- '' Atte!!tn l' a.ndrunento regnlnre. ciel -;ser-vizio 
sen~o urgente ris!Jiti approVIItO non ·poterai di <J!\SB!I. Dìmostrtl il miglior!ltnento ·pro· 

· e'ntro il'térntilw nuoessal'io eaognirsi d·all' in· · gfessivo .della nostra .fin~uzn, ferm;1ndosi 
·dnt!tria nazionale- privata. , speoialmàute. all',u~tì\llo, lJUinqnenn'ici del 

1818 al 1882, tlovutf al progresS·l eooctomico 
Espone jloi, i motivi pei qùali presenta dellì1 uajilone. )l: tiiil\iimento -oon\niercinle 

un ordine dcl giorno di1·etto a' stabilire 11l· j1ell' ultimo· deoèunlò ·Mrrl~tttò di oltre 500 
cune norme circa; gl( appalti o le .Lro1ttP.tive , milioni.· li dìVado ttà• J!e ìmportaiiòni Il le 

, privat~; per le provti~te di cui:. abbisogni ~;sportazioùi da' 223' milioni discese sino a_ 
la marina ,mi\it!lre. colle quali norme sil;!o ·' 76 •. 11 ministro 'COnfida oh~ 111 nostra ~t1 ~isla-· 
ag11volato il 09neo~so ùell'-industri;1 privt~ta. · ziope ,eoquomica ·raggiung~. l' Ìlltonto:di pro· 

Bozzoni parla anoh' egli a favore dell'in- ·muovere. lo sviluppo del hwot·u 'nazionale 
dustria nazionale. , s~nz~ ,cadere 11~lle. esil~~r~zioni . del P~.~te-

Acton rispondendo ai vari oratori da rag. ZIOnJsmo. , 
guagli circa gli og~etti che in paese non si Pass" 1\ll' esercizio ISSa:' {l· 'bilanci;J. chiu· 
nteneva potessero sommiuistrnrsi e che per derassi con un av1ìnio provvedendòsi a tutte 
oiò•t\irono commessi all' estero;'Sono in pro- le iuaggiorispes•l" str~.ord.ih;i;rie, C<~mprese 
porzioni piccole, a condizioni uguali, anzi 11 le militari, aen~a · àt'tingère àllo risorse 
pre~zi rimilneratori. str11ordinarie autorizzate ''dal .Pàrlamento. 

Egli fn ed/l. sempre pronto, a rivolgersi Parlll dell'imminente ritiro. della caì·ta tno· 
all' industriJ\ qazionl;\le, ma se è disposto 11 •net!l:i, che inizia8i sotto- lieti auspici: o i!en~a 
pagare oggetti ohe possono provveder lÌ in . alo.uua del! è per~urhzioni che tomevansi. 

, paese anol,\e' ad un prezzo maggiore cbe al·. Preseut11 la .relazwue sui risultati del p re­
l' estero non'' può pet·11ltro . sacrificare il stit<,J met!LIIico; loda, g1i assuntori. <lul pro· 
tempo <Iella costruzione ed efìicachl dei pro· stito. · · · · · 
dotti. Biferendl)si 'lll bilancio de\ 'ltÌB4,· il mini· 

IUÌ· 
unRr<!o.•ìuìlli oramai 

una 
lilolt •. ·•·.·. .. " 
'.Nal"'nu~vo .codice l'estremo supplizio è 

sost 1tuito colla deten?.iooe perpetua, agg1'a· 
vata da dieci anni di carcere cellulare. 

· del tti'lìi.mèfltò ai é 
m•.aa·ror''""" .oontrnriap alla 1 pèrl~ di 

- Si .cònferm~ cl\e'·~ella- prd$sima setti­
mana, vo1·r~ promulgata l'amnistia per i 
reati dl'ètampa·e'politici.;l• ;. · ., . 

- La Banca Nazionale ha deciso un di· 
l'ittti sui·: vaglia èambìari del. mezzo per 
ot1ntv se·· ~messi ~Qpr~ · ,stabilim~n.ti, entro 
500 cltilometvi; d!l\\'uuo pel·.,oento se'1sopra 
stt!bil1me~ti d.ista11tL oltre 50Q chilol)t,etrL 
Cl;h stabibl!t~titj della Bunoa aéoett~ranuo i 
pàgtHilenti' io Mgliotti di Ìt!tri istituti ,d'e­
'mi~l!ionil dov.e. questi hanno' tlnÒ stallili­
'merito ohfl Opem còn'·reciprdcità. 

. ':-. La relttzion~; èoh' la q uàle l' òhorevole 
· Mal!linnl' nccompngim il progettò di l!Iegg11 
pér l' «ppa,nnaggio del principe· Tomaso, 
(lic~; che l'aumento' dell' appam\ag~io fn 
'v.o~t11to d11 300 a 400 milo 'lire. Chiede che 
1t· Parlamento approvi il progetto carplna­
.nimità .di suffragi, per dare in nomè·della 
nazionè. un tmov·o attestato <li riconoscenza 
:\Ila .casa ·regnante che non p~nsò .mai di 
acp<tmular~ ,altro tesoro che quello dell'a-
niom d'él poji(Jlo. · · · .,, Ora è facile'" protezione n:tziooale quando stw equruera i t:inforzi proctÌ1'11ti nl billln· 

vi sia un grande sta.bilimentcJ per lavori cio dell'entrritr~ in visti\ t!e!l' ab,•l'izione· 
determinati, èomo Orlando e Ansaldo, ma coinplèta d~tlla' tassa srtl· macinatti, Insisto 
Ìù difetto di questi bisogna ricorrere all'e· p~rohè il P>~l'larn~nto llpprovi il· •li~egnn ,H, , : 
stero. Non manca ingegno e genio inventivo legge ver la ravisiorle della t,ariJfa doganule . 

. Leggiìtlnò v~na. Voce della Verità: ìn Italia; mll la pratica e. i grandi mezzi.. Con CIÒ si manterrà il pareggi Q ipalterato 
, .. ·., .. ,Nel glòruo'l7 del eorrtlòt;1 aprilo il nostro E' tempo di studiare i dèttagli. DE>'I'esi in· , senzll bisogno tli usare .le riso1·~a· str~tordin:~-

1 i\ d cor!lggiare !! industria nazionale, mi\ con .,~io già votate.· · · · · , · 
;·,)(Ì,~~nal~. !1i~\.6 (~ •. ~e~lò~e) 'Si oecuper 1 pruderiia, pensando alle consegnenze ed >1Ì Il ministro raccòglio in breve ~intesi la' 

· > ll,U\1. OIIUS>I CIVIle llJIJlOflllnliSsinl>l. rischi possibili, n'è sarebbe 'prudenza rima- situ~zioue linnnzillt'Ì!I. 
1.'' '~·miliQ ll;i~lite,r ,da bori' sei anui ò oredl· nere incerti sopm mrtechiue il'cui insuccesso Ricorda le varie fasi del1~1 finàuza italiana 
ì:tore ver~q Cusa Reale,dell'a somma .di liro comprometterebbe h1 riuscita dei grandi, ''le risorse patrimo!lialì. cbn~nlnate, ·quelle 

, .. ·;1,90,084 por h1vori ese~tniti ,,~elle iluo ville igtrumenti da guerra·. · 'restanti, 16' maggiori speso 'ilnom·a neoessa­
.. ,.reali dì l'Of\11 Pia, o S11larla. : Dice essere giunto in parte .a ciò. che · ri'e; <li mostra come siuno 'stati esclusiva­
:, .. In nu ;opu~colo cho ilbÌ>ft.m~ sotìq,gli tutti desiderano, ma <luando i grandi sta· -II>Wt:i~ iml>iegati n~ila ,estln~io~e di altri 
. , oeelli e .clln COI!~ieue'. ista,nz~ melUUrosis- bili menti eRteri hanno nuove e rapide iu- ,debiti, nella. C\l!IVer·sjonti rl~>llas~e ecclesm· 

l . 1 · U venzioni non possiàmo rinunciarvi P~-~ n v· . stico, nei risQaLti e·. uèlle , costruzioni di 
slmt ·e rispettosi~,;! me· 1 Il' l; t te a 1 e m- vantaggiara la nostra industria pr~vata. nuove ferroVIe i 76 milioni ,di ièndita emessi' 

., ··bel to e alla regiua. hlarghet·itn,, do,cumtJ_uti 11 grave inconveniehté degli stabilì menti dal 187& al 1882. · · 
·comprovanti .la Vorità.. t!J·<t~.anto,;: u.ssorisce 'nilzionali è il ritardo nèlla consegna dei · · Riaff~rma la necessità di éhiudere il Grav 
il Rlc)lter per IL\. ginstiZill !lftllii,.Sua,, di· lavori ordinati. tMIJro f\çl l;>e]li~? Pubblic9 e,dj,.tenere CO· 

.. m~uda,, leggiumo..le,seg\le"ti sigo,\U~antis· Ne adduce parecchi esempi e ne riuerca stantemente eqmlibrate le spese'colle ri$orse 
sime parole; · ·. ·. :. · . specialmente nella, marlcanza di effattive del bihucio, doveud•1~i consolidt~ro 

E' il lt'cMer .ehe·si;yolge nl re, Umber.tu: fra i nostn .. ingegne1·hnavali circa. non solo .oiò1 ch~.si è fatto Hu qni, ma pro-
. , Maes.li'l! è molto tempo, che l' ES~!O!Iente, costruzione dei· moto.l'i. Diçe aver com· seguire néll''opèra della' rifor'ma tdbÙtaria, 

ff mosso uù ariete torpediniera t~ ila casa .Arm· · anchQ. pe~ comÌòlidà're cd.' nclCI'escero tnag-. 
·,:padre ,di· famig!iu, BO ro p~~. \aie vertonza; st~ong pexchè forse ò la sola elle sia riu· giòi-m'ente',il credito e la ·pot~nza firiilnziaria· 

'solll·a per nver speso molto.danaril, per Jar soita a a·volgere felicemente il problema. dello Stato .. · .. : · · : · . , 
bella, :comodo ricche ,le. ·Ville del·. G\onoso Anche i nostri ingegneri vi sarebbero· riu· ,Conclnde che' l'Italia; como sepp~ meri· 
Vostro: Génitore. Dal modo di proced• ro sci ti, ·ma ~con ritardo o ~empre. affidando· tare l\nohe nell'ordine finanziario ed -econo· . 
della ·Re~tle Amministrazione chil•ru appa- · all' este~o là ,costru;done, ({all'apparato. rnn- mico la ficlucia.e la stima del mondo .civile, 
'riilce;· 'nnèh~· da· doeop1enll, 'quanti u qQ:IIi , tore. ·Dà informazioni di altr~ navi n~dinate llosl àvrà la 611vi~zzà l!ecessaria pet\ conser·, :r ·, '\'; da~nFda 1\iì eoff~tti e· da altri all'estero e del perchè, In f<ttto d' 1\rmi e varia ed .accreijcer!a,, : , ,: ,, · 

... ,,.,,,, ·," t:èPtir8Ìl Jf :sol' anni!,;. D:l ·quel· macchine. 'ài è in un'periodo'. di progresso D t 11 fi •.1 d' , 
v · febbrile, e noi talvolta nou "abbiamo il >tran ll, ·e a a: .. ll~· 1 ", tsço~so' ~ .. stato, ''t t~, EÌI{Il,ll~ si''.'ri~~avll d n !l!' Ammìui- tempo di riprodurre un tipo clìe ·già a'hro accol.to. con voci d1 app.rova~ìpnQ ~~u~rale. ·· 

l:.'s~~;aziçne: Ròi\le;·'s<]~z.l ti!Jìlh ritoi(:JO', quel se ne è inventato .. Non possiamo rischiare' . .La sedl.lta .~ levata lllle 01'~· o;ao,. . . 
"·:rP4~Q:at ro~idÙo .delle' S.U~ ~)l~Qra~e lll~l'C~di... di rimanere indietro alle altre potenze per 

,}; òllp.qoeo.~e fu, g~tta\9 ~aLlastnf,~ ,,11\llH:ov- riguardo. alla nost.ra industria privata. Ad 
,'lisamentè,iu UU· nlla .sua famig!,ili, ,privo essa' pero non'lli deve chieJere 'che soltanto 

, .. diuogoi, mezzo· a. di ogni•.sosl;lnZil ... ' IJbo sa il gliv'erno arrechi aiuto e' incoraggiamento. 
'~W fu~Sil' m~oealll· l'.assistauztl dei suoi c~~- Ma èiò dovrebbe· chiedersi, come in altri 

l'glnnt!; hl· Dltl' mereè• ba~t:1ntorn~ut~· .dovi- paesi, anche ai privati. 
r ,'z\Qàl,'lo Amburgo, n9n clì~ ìl vale volo llp .. Fra' gli 'oggetti che dobbiamo. 'liDCOra.. 
, 'iililggiò:d:QIIa ·.F;ec.llla 'flasu''Romanu Patrizi, · trarre •di fuori, sono le catene ed. ancore. 
,J' ~i.4Wr,é' ij.Ì )lreb~e trovato cpsthìtto . a .Esisteva gi~ una fabbrica di.; ç~tilne 'a Ca-. 

·~ ,Jilendl!lii~a un, pnné per' sè 0 hì sua ili-, stell.amar.e ma perì e n~ fu prillcip~~;l!l caps,a 
·• ,, ,., ,,,., · · •· ' la mancanza.clt·appogg1o della· mannà.mer-

; , .11;1\&\.!11:;.-,· :i C:\ "; , . . , . ' . .· , èantile; non l)aèt'ando per sostènere taJi'!st~-
;,; :]li '·uno;dei .,proeailni num.ud .dureinq,,no- bilin\eùti la· militare. Dimostra éoi fàtti 
,: ·lizlw•oomo·si .,pile"enti 'quest!l, çaus~J;!t) lrl· qù:iùìto alano andate crescendo '"''ordina­
''· btllÌa'!ll, · è'•percbè-·vi ·sia atat~. portata .. ~oi · zioniper provviste della marina milit.ue 
v, '-atttin'dlÌlnìo ·ii1t11nto impaniialmoule la ,-sun·' date a inclu~tria, p1·ivata, . come: andiamo 

. ttlDZII' del magistmto che surà JH'Onunziuta p~;r tal~~ modò affrancandoci a !JOCO dall'e-

SENATO,DEL REGNO 
l .. ' •'•. \ ,, 

!:N "'ljbli- Telegrafano da Napoli àlla 
·:Rassegna.: · · · · , .· , r .. : • 

,,, i Àlle ·o1·e 2 ~;Torre ··Annunziati\ ·av~ehne 
unci sÒo}:lpid nella fo.l;lbrica 'di fuoohi·'d'ì'nr­

' tificio.· 'Se né ',ignorano ''In cause: Finora si 
trovarono· dtle· morti, certi' Vincenzo, Izzo 
e S~l~a,t•Jre· }il~posito; Si procede a.l\ll)re­

' mente. apo.,sca~IJ,rd~jle macerie. .. . , .. 
,' Ma.t:l'ti::.~~ct; ;oJ. Nel oambiare ~u 'pie· 

· chetto di gu,\rdia·,ad un forte sfn~t.~l' licei· 
p~ntalmente ad un solcluto .del 7:7 reggi. 
m~uto un colp\l .di fuciiQ che. colpi un suo 
compnguo al J?etto,ed,,~l hracpio .. Si .proce· 
dette tosto ull.amputaz10ne del- braccio of· 
feso. Il disgra~hit9 ·IIerò è morto ieri' aeru . 

. Ur.bin.,:.-'.,:iLFa'.n('lll~· ric~v~ da 
.J]rb:!lo uo, lupgo ,di~paçcio,st}l.diacorsq,pro­
nunzmto n~ l l>\ ì torni\ t!).· sot!lnne dell' A~CII· 
,demm Rafiaello dal.professqre G ramantteri. 

.Crédiamo .assai interesst\nte .èitare' lo· se-
gu\ititi pRrole d.i conèlusione. ' 

. « L' eccesso do. l la v oro . .lo.' r!peuse : chi 
. ,~bbo. conviuzì~ni religiose 'co~i prqfoode e 
· produ~se OJ.!Eji'e che' sono· perpetuo incita· 
, mento alla .vu·tù; non potè non essere ·vir-
tlloso. "·l·· · ' 

·, L' di èielo in terra à mi-
al 'cielo;· Urbino e 
.una.,glorla non 1 su-

"'t:i1' 're' '':fl~·,-,. ,, '--1;';1~ ~ _,-Al,.C,~, 
·.,,;..,,:.,~sia 

i' re!igi'ò~i tr~ncesi 'espulsi dalla Francia 
b~uno portato ,,,- lllro l attività ed il' 'loro 
zelo nei· !Ònt~oi ~~~e~i d~;lle 'missio~i;' ,, 

':: , 1{4' 'ìnatzo; .. 1: a]lat{ Luigi Seì~u·er in 
·.r?.ll~io?,O.ff.~v,. ~; ~~i~ip EP,.~re~ ,tr,~ii,pista, 
aut,l.eo prloro d,l T1~m:~ Ila .las~1ato. H p,orto 
. d{ "M~rlligH;a: ~li d l, vii' piroscafo ·aolle l!les· 

.. ~~~~#~F;ie ?l~f.i,ttlf~ii dif~Ùp, ~Ila ~~i~~~~· 

', ·.:.11ee>~ìido."g·ia 8 tlzili1JI.Jju1 ·SQ 1 1,f11tti·· slanno stero· ercoJIHI ·presto potremo. fabhrioare in 
, · ~- · • · , 1 d · · Italia anche i can11oni, . di grand~ \)otenza. 

' .. :.eo~!l.,~toprip, lì .. presenta i ill:l·newglato. A~met~ .l!!<: ne~·Qssità di un ~rallde stapili­
.. l''.tm'ml'òi~~r'azitiùe 'di Cllsli Realè'"·ooil pn· mento aiderurg1co ;. ;e n no o p

1
iù e questiOne 

. CoQ, lu!"$1 .s~]Wr i~barçal,i. G, reli,~,io.~i, del 
, ,me.~.e~J)DO ordioe ed. p ~~v. 1'. ,F.H,i~r0Laz­
: Zl.\f,\~ta, 1 q~e d~.~~. se~v\ro, [J.i:,gn,idall, qposta 
p~cc,p,la :ca,royanil· .A q !li n~ ici leghe ..da :Pe­

, · ~~i.\!Q, una, propriet~ dii\l'~. çstrn~iòu:è: 11i 
,.;die,ci leghe, ,è ,8tata e~fll[ll'IIÙI Jler ~ foo.dare 

u.n ,n,~ o v~. !JlO~~~~?ro,, !Il P,~o·1@imi.tà. d!. pa· 
,re,l\çb.l v1llagg\ )D,~i~mmen\!l cpst1an1 da 

ti'ahbé' ~fllvars\ da ÙQI' Uot;l' di Oi!ISÌ!UQ, • che studierà coi suoi co!lègbi. . . 

qq.a~i \r~ secoli, . >ll" • ,, ,
1
;, ,,, ~ • 

, 1'tl\t)i i, vicari alw8tolici dell!\ Ohi m!, riu­
niti 1 in ,,Ji,onqp.io ,.!laurw §ollecil<tto .. questa 
UIWJ!!I fondltZi,Qp_Q, : . : .. : 

CAMERA DEl DEPUTATI 

.. Risponde infind àllè domande rivolteglì 
da:. Sanguinetti dal) do ragioni del costo m1ag· ' 
giore. dei lavori sugli stabilimenti governa· 
ti vi e· si riserva di esaminare nieglio la 
que~tiooe prometteudo di dare· quanto è 
possibile lavoro continuo all' ind.ustrir~ pri··· 
vata e speciajl~piU!o e stabi)ire un bilancio 

. Seduta· deÌ giorno 7 industviale negli Jl,rsenali, Assicura. M affi 
t'd ,Elia che le loro ra~oomnndazioui corri· 

cumeute •e · · . ! '· che 
no_n furo.no ~n'r.Ora. ~~eRentàti i disp~cci. circa 
glr:affart d!. Tums1; BJaSJma :acerbamente 
il, controllo, anglo·fvancese, in Egitto ... ·;So­
stwue che la nostt•a l)SC,lllsione in Ecrittv ~i 
de~e. non tun~o all',lng\lilterra qua;to ;alla . ": :· :Efdssià ·' ' 
o~t!ht~ acca,mta <,\~Ila Fraucia:·con)i'Tn·· '' 'Nòllil' ricorrenza'' del'· glor'10·'0' di !:~ •. n t• 
n_tst~> 10 potere dQll!l Fr~ncia h~ , Safdegna Y~ v 

.SI trova presa come· fra·'uba .-!uorsailOrecle. Stefano, Igna\i~tl,ba ,ricovnt!), .dalla Bulga­
' dove~sì .. prt<parare ·una: difesa alla Sardegna,. ,,rio fflOiti telègriunml, 'di .'felieitaziolie .o ve 

· ·.·si d~ lettura di dqe propp~te d! legge_ di spoùdono ai suoi desideri. 
.J!:!iziativa parla~entare. Poscm d1scutesr la · · ' E•posizi~ne Finanz1·aria. 

:. elezioile .. di Matiei al primo collegio di Ve· • 
.. noz~~J!-dl c~fllt Giul\t!\ -propque Ja·.cqnvali· · Nella sPduta della Camera dj,jer~ H mi· 
'dt\Z!òne che è approvata. Pa~imentJ ·app,ro,- mstm Magliaui h~ fatto l' esQosizione fina n· 
~asi 'l' e)èzion~ di Pllcoret Sa!Ut Bon al Pl'l·: ',ziaria di cnj'. di!tll}O il SU>\tO telegrafato 
mo 'ool!egio di Messiua.. ' · · ·qal)~ Stefarl~,· · , , . . · 
1• i:Jj; apr~ là 'di~cu8sion~ ,s.ul 'bilancio 'della Maglìll!li, ll)spone i' risultati dell' eserqizio 
:w.à~iiu~: ... " i ' ' · . . . del 1882. · ., , · 
.. :MIJ,ffi. parla 1\ ~a~or~ del, lu~o!o n_azi~~al~. '.L' a"~uzo (lei. bihÌncio pre'l'isto iu '7 mi· 
.l!ìon ohJeqe al tnimstro g111Bt1fioazJOm !Oli· 'lioni ra'ggiunge i fil, ed avrebbe: !u~p~lft,to: i 
~li s

1
itl.'pasjmtp. ·.'Il.~!- ~~~içjli;~i!Jni ·feiìi>Me 40,'1seriza le speso 'imprevedibili 'c'a~io'oate 

per avventre. · ' ":· dalle inondazioni nelle provincie venete. Ve-

Oons1gba. , ohe ·noi! sL rrcot;toeca ·,a nes~qn . ·,si,osr.~ime · la ~par!lnz'a di qui\ .prossi11111 
. c~~to l'oocuP.azione ,f,•ano,<i',se,d,i ,TunÌai. Di· .. iluìo~.~.,~i tutti: gli' S!~v~,, · · -: 1 
c)lt!lrl\ uop ~s~ere lllo&so dt>.alcun odiò par.· 11 [JrO·~s ·n• • i · 'hl l' ,. d 
lau,do ~ontro'la Fdiloìa .. \{iconqsèè 'i' beuo- ,v,, s.u l ,en,~ u. llt, 111 , .ISvl, pren o 
fici )'~CIIti dalltl Jì'l·ancia 'àll~' civiltà. Ma gr,ave piega,; Gmtsc~evosjrì, Bogd,anowitsch 
credo che éasa peréorrrt urio· studilhli' mà- e,· StoftlUQWi,tscb, v~rrauno .,probabilmente 
'lattia; Approy~ Mànoi\Ji d' avèt'rfappòggiata · P!lnrll\1\flllt(. ~ morte, •. 
Ili nostra pol~trca, c;>,ntment!lle·oo~ !"Austria Petè ·l'amnistili \IILI6 . f~ate doli' incvrona· 

'e ,la Germanta; L ·O l'a toro Cflntlnuerà lnuerll;.- ~ioU:e è: ~erosi milo che 'llS~i . verr11nno gr a· 
Le.vasi-.111 seduta, ,,i '· • ,, · ziati lli'h~ doro p~na. ·.commutata ·iu quella 

' 1 ' ·,.,; .·~- , ' 1 del coodno io SiberiB •. ,,, · .,, · 



-- E' morto s11bato ,a· Parigi Ven\llot 
Luigi, il grilnde giorualista cattolico trao; 

. cese, direttore dell' Univers. 
Ausèria-Unghe:r:ia 

Un diijpaMio da Pest .dice eho due degli 
arrostati Mgli ìlltlml glorn'l, certi Javor e 
Pitélj conf<'ssarono d' aver assassinato il 
Judex cul·iae Mailah, a'intato dal dorue~ 
atico B8rrecs. Dalle deposizioni dei pref11ti 
individui risulta che Spon~;:u, fu quello cbo 
combinò l' 11Ssassinio e che no fu Ili' mente 
direttiva. 

Un dispaccio da Vieuna 8 annunzi11: 
, <llan\. Sponga, partito sotto .il nome di 

Michele Szabo, col treno dirotto del mattino 
per Verezla, fu a,rrest~to dal gendarmi a 
Nabrolltna. .! 

:M ti un altro dispaccio da Trieste ·'dice 
che il .S~abo fu nrreRtato., ~·er la sua .somi­
gli'tìnztl con tlpotJ~tHi une d•J[Ill i' eRame dei 
,s,noi certi tic •ti fu rila,sriirllo,., 

'D'LAR,IO SAORC'1 

J'Iartedì 10 aprile 
'. ' ~ ' J ' : '" l 

S. ~pollonio ~rete 

Eft'ell!.eridi 'ltoriche del· Friuli 
10 aprite 967 ·:.::._, Pt•ivilugi dell'impe,' 

ratoro Ottuno al patriarca R~doalth , ', 

Cosf. di Casa ~. Vari.età 

Bmigraslone temporanea.. 'fm ieri 
ed oggi p11tt1rono d111ia no:!tr;~ Staziono fer­
roviaria circa 400 emigranti. Sono quasi 
tntt.ì contadini tlppal'leueuti a vari comtlni 
dell'alto Friuli e. vanno iu Germania a 
Iìwotare in q nelle 'f11bbrièhe di mattoni 
od a gn11dagnarsi altrimeuti quel tozzo dì 
panti cbe non possono avere in patria. 

Telefono in Friuli. Il. signor Emilio 
Wopfur dì l'ordeuoue ha fatto applìcRre 
11el suo grnndo stabilimento di ,filaturà e 
te~situra una lino11 telefonica di elroa due 
chilometri di lunghezza. 

drà.zle dòtà.li. La rii~ezione del O i vico 
Stledaltl 1\VVorte che si farà, como il so.lito, 
anche quest'anno l'estrazione delle grazie 
dotali, che l' O>piiale concede per luaciti 
a voti, nel giorno dello. Statuto. Le donzelle 
'~ilt,ih1rìti. a cotali grazio' brlnno · tempo di 
ìscri versi 11 tutto il .15 \naggio. .. : 

Un; ìmbrogUo~e. S'aggira n~i Comuni 
del Distretto d1 Portlenone un tale che, spac­
ciandosi p~r reduce dall' Amerioa,' llrosio 
'i contadini t:be hanuo pa•·euti laggiu, man· 
gitL uou solo, 11 uf,J, ma .rinsoo ,tal volla a 
carpire danaro od o:.(g••ttì Mi· dirsi incari, 
cato di cuns~~naro :dlu fllmiglitJ' stesse de· 
nari o lutteru cUe uon pres.Jitta mai, fa-

. ce"do c•·el!ere di avuri•J lascintè nelle suè 
vati!(itl iu locaudt1 .. Al Jlarro,:o di Vigonovo 
don Pusqualis egli truffò con raggin frau~ 
dolenti tm paletot di lana del valore di 12 
lire· o lire 4:·iu dnn:uo. 

.u~. pol~gon!),.,~'"lp'ij8P,etj"'."'JL Spi­
Jim'l;u~rgp. In soguit.t a~ ord,iÌii da'l'' Miui­
stero' .delli1 GUQrrll .. :.aouQ:, i'ntavol~te le llrtl· 

La IOvrabboDdan•i. della.materia ci . ttche cql .Mnnloit•io'., di Spiliolbergo per 
o~bliga. anche oggi a ~opprimere l' Appan- l'i m. pillnlo .di . nut roligono .. ,,fd' àrtio:lieria, 
dille e a .rimaudilre ad.llltro.. numero alcuni ,ed all' uopQ veu116, scelta. Ili. lomlli!l\" fm i 
scritti elle toniamo ~n l tavoli! •... ·. , . . torre'oti tlosa e Medupa~'ll ,temuo ·dll oc. 
•Alle.pul!bllca•io~i dimatiimÒDlo' còpa.rs\, per unaltJngli~:ZiiL .da 6 11:1 ciJi­

eonteunto nel Bolluttìno dello Stnto Civile lolnetri e per nua l~rgbozza di 300' metri, 
di sabato va. ~ggiunta ancbo qu~sta; dovr~ Bdi'Vil'tl a scuola di tiro per 4 

Giovilnni ·Zanier bott11io con Anna Tas- bat.terio. · 
sotti contadina. . ,, , ·'· ;Quasi tutti,i proprietari· hanno già ade-

.. Quietanze a tergo di,cambiall. La rito aliti propost;l ti' ai'Httamento d•Ji tor 
Oortè di Cassuziono d1 Roma h11 stabilito reni e.d om non resta Glie la stipalazlone 
la segneuto massill)a. dei relativi cout,raltì. 

Oado iu contmvvonziono cM i'il<IRoia e Co:~~.ceàaione ferroviaria Il ~linistro 
firma quìotauzo a tergo dj Ctlloblali o bi- dei 1,11vorl pubblici con 'decreto 31 ma1~zo 
glietti ali' ordino senza che siano provia- ba aecordat•J alltì Provincia di Udiùo la 
mente munito dalla proscritta marca da eoncessiono della fe~rovia da Udine per 
bollo, aucor quando: un' alt1'a quietanza P11lma-P,or1o, per 6Ui invita la D~putazione 
deHuitiV<\ no veuga in sHgHito rilaseiat11 Provin~iale n nominare uu procnmtore per 
con atto sepamto o regolarmente bollata. la stipulazJone in Roma dell'atto relativo. 

Diag1•azia orribile. E' nccadnt11 nelle Credesi però ello la nostra , l'rovinnia non 
oro pom. di iori sul tratto di ferrovia accetterà perchè il Govllruo no1t inoornio­
tra (lastl~pva e. la st!IZiono di Obinsnforte. cioril a Plll(aro il sussidio accordato per 

La moglie' di un oantonior~, cerili Pujani legg~ nella misura rlel 6 OIQ, prima del 
:Mariauna d'anni 22'era' presso ht sua c:tst• 1893. Si spom di, qtlenere migliori condi· 
ÌÌl attes~ d !il tre.no, Ìl'!~lldo uu siv; figlino- . zioui. 
letto svtocolatrst da t•ssa si accingeva ad Lo sooragiifimento~: Un povero emorroidario era 
nttmvorsaro il binar\'o mentn1 che 'il treuo amitto <la! luughi' stt·azi che gli cagionava il suo 
e m VÌI\iiH•. ~:t madr.o eu n q do di suprom;1 malo e scoraggiato dalle inutili cure da esso le 
ung<.<scin si getta sui

1
b,itJario; .~lf\·rrll.il fi., ·tante volte fatte. e rifatte in mille guise. Soffriva 

gli o 1111 ud ritmrlo, •ill'HJS, "i''"'' " "11~",,··,· .Il pene indicibili e pel digorire, e, pel camminare, e 
., ' e ... v v '"' pér l' Qcouparal do' suoi aflhrl e 'passava le notti 

trPnù p:~ssa sopra le due vittime. La madre ,in desolanti veglie per .gli atrooi spasimi che n9n 
e_bbe spiecata la testa nettanJOnto~ il figH uo-.'' gli !lavano requie. Aggmngl l'enorme melancon\a 
liDO lp ,gamb~., l.a pOV!!PI!. mnd~e el'll in-: (sintomo sempl'O concomitante del màle) ed appena 
· t d 1 · avrai nn cenllo :del ano deplorabile stato, - Gli 

OIU li l Qt O meSI, fu proposto 11 uso 'dell&• Sòiròppo dll'arillliWI oom• 
l 

Da per tutto non si fa che pat1are .di 
dinamite e delle. minaccia delle settè anar­
chiche .. L'Inghilterra IJOi pare sia diven­
tata la terra classica della dinamite. Ogni 
gior11,o il telegrafo ei annunzia nuove sco­
perte di depositi di materia esplodente e 

df macchine infernali, di complotti, di ar- ·' 
resti, di fughe, di sospetti' e di relative, 
misure di precau1.ione. Vengono attenta­
monto vigilati dalla polizia tutti gli edi· 
fici dei pubblici diCasteri e non solo di 
Londra ma delle principali città deLRegnQ 
Unito. Insomma assistiamo ad un'altra 
settimana del terrore feniano. 

Ecèo ciò ch.e dice, in proposito, uno deg·l· .i 
ultimi dispacci da Londra in data del 7: 

« Dai documenti sequestrati risultò in~ 
dubbia la complicità del bottegaio di 
Birmingham, Whitehead, con gli arrestati' 
di Londra dott. Gallagher e Normann. -
Questi ultimi; venivano dall' Americru. Ieri 

,sera la polizia fh avvertita che una' stra­
ordinaria quantità di materia esplodeilhl 
'era ,stata inviata da Liverpool a Londra. 
Finora non si è potuto scoprir nulla. 

,~ . Ma iersera , la polizia . scoperse una 
macchina infernale delle più pericolose. 

.« La scoperta fu ritenuta talmente grave, 
ché si mandò subito a chiamare il dir~t­
, tore di polizia che era a teatro .. 
· " I giornàli feniani d'America conten­
gono grapdi lodi per la politica della· di­

, namite inaugurata cosi brillantemente dal 
loro partito; il socialista . tedesco Most 
tiene un linguaggio tutto baldanza. -· 

Most dichiarò che tutti i monàrchi souo 
in mod<l deci8ivo minacciati e che la. festà 
dell' inéoronazione dello czar non passerà 
senza una catastrofe, ~ ·,, 

Nuova York. 7 ,_ L socialisti di '!ijew 
Yorck dichiarano che . mig1i!t.ia ' fra . essi 
giurano d'impedire l' incoronttzione dello 
Ozar. , · 

Maurhester ?'.- La polizia 'iu infor­
mata che si voleva,Jar. saltare , il palaz>~o 
del. Municipio; F~.rono ,Pr~se prec~~~iQni,. , 

'r ELIDf.:tltAMJ\'11 
.. B$rna 7 - W 'ècopppi;lto un incendio. 

noi graadti villaggio industrinlo di Villo!IJe. 
-- l f:lbbrtcati dulh1 posta o telegrafi, due 
alberghi, cinquanta case 'sono in prt'dunlle 
fiamm~ - Tomevasi l'io~~~dio, ~egli opiHci. 

BerDa 7 - M grand~· fabbrica di 
9tulogèrì:1 ha fatto fnllìme~to. 

Parigi 7 - Il Oonsiglio gonel'lllo .del 
Varo I'OlÒ in favore Aolla rev''iàwna: aitri 
Oou~ig!~ votarono contro. 

Grevy rhievette oggi Ronù~. 

- NtJI 'tr•~uo di T~nnÌ ignoti malfattori 
assalirono un volontario militare e lo uc­
cisero, o tultigli tutti i Vlllori çhe aveva 
in dosso gettat·ouo il cadav9re sotto; le. 
rotaie. 

Berna. 8 - Il presidijnto delhi,, C~nfe­
deraziono propose al Consiglio Fodèrale' di 
annullare il decr~to ,',di espuliliouè, contro 
monsiguor Mermillotl o rieonoscarlo come 

· V:lea._& 8:.... u·1irètiillettblatl11loe chQ, 
il comu~lotito . della No~d .Deul~clt~ ~\bò • 
p~r&a I.' 1mptoota, ~~JI~ pui· eomp.ut"'''ltrr~'·.l·._,· ·.'·~. 
splrazioue deve dlséfpare gli ulttnil •iÙUfi/ 
della. Francia, ai.oilhe gli uomini,' di Bllllu 
Francesi debbonò' e~sere .oo.nvinti' ·oho la 
Francia, ove essa· not(là ,&l.rovoohi, nou 
teme la guerra. ' 

Loncha 1,8 - Assicurasi che· esiebòo. 
In Inghilterra molte fabbì:lché di . materie 
esplodenti. · , 

Jlad&'Ìd, 8 __,. La Camera approvò '~n 
voti 164 contro 46. la. nuova tor,mola d~tl 
glnramentopa,rlameotare. · 

: l ~opn,tatl potranno giurarti dinanzi a, 
Dlò ovvero soli' onore. 

' .LJ•bo•a 8 - Annuùzl~l. noa p~bllli~ 
caziou'o òJOclale, in risposta al Vtitleanti e 
alla Propag!lnda. lld<l sostenente i diritti 
del Portogallo in AfriM. r.outl'tl l'invasione, , 
giurisdizionale deH'.arcivl!soòvo Argot sulle,;.. · 
dlocosi d i A:agola o Co11go. , 

:N'C>"X':::li!!:DI!l :J:)X .EIOlR.II!!I.A.,~,'• 
· 9 ap~il• 1889 , . · 

Pàìii <i~· 20 franchi in'''~.,;' da',· i.. :W,03 
L. 20,05 ..: B!'nconotej•u~triache:: d!! L. 2; l'l·...,.. 
a L/211l,lt4 - Fiorini auatr. d'argento d~ , 

, L, 2,11 a L. 2, Ji, l !'4 - ~ ,Rei\dJt.iL~ ;f!. Om' sod, 
l· luglio da L.' 89,33 a L. 89,4S - ltòndita 
5, 0)0 go d. l gennaio da L. 91,50 à L. 91 ,60. 

• \'•::-J ,,_j 

LOTTO· PUBBr.ÌCO . 
lfst~a•io,t~i del gio~tl~, i aprilè 1881 ' 

VENEZIA' 
llAlU ', 
~'lltENZE 
MII,ANO 
NAPOLI. 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

;h.- 8 -56.- :! L•4tr 
70 - 79 - ao ~ za - ~# 
.5- 12 ·"'- 20- 61 -.116 .. 
34 - 14 - 60 '--. Oli - 37·' 
61-'37_: 45·~ 6t-'-·.66 
4 -- 70 :..... 'so _, 69 - s',\· 

50' - 27 '=: ~~- 60 - 5& 
21- 84---: .75-:- fi9 ·- 20 

AVVISO Al CONSUMATOfll 
DELLA VÈRA ACQ.:t;J.A, D~ OlL~.,; 

{]!. preg,lamo portare a ,ponOIIp,eni~·~dei ,,aig., c.o~~ 
sumn.t0ri della città e provlnoil> cbeila,verà acqlui 
di Cilli è quella della Fonte Reale (Kliulgsbrnnn) 
'tenuta alno '2 atinl fa'. dd sig. G. N. Orel ·ed!''ora 
da' 1}01 ; la . più rlcça d' a~idn>ar~olÌi<Ìo l .~.d litlld'ulo, 
alcalino di soda; da Dol(eonfònders! con 'altro fonti· 
meno conosciute, e di molto minòr forza;''' '' ' 

Per norma del sig. consumatori faèoiamo ' r.e 
l'analisi dell'rofeBBore ell:'ettivo !li Cllil!lloa,a 
tuto ,tecnico superiore· di Graz, :Membro,' dè 
:Aeeadamia' di Scienze, Cav. dell' O~dine .. di ~UIIe;: 
Gius. ecc. nonchè un ano llindizlo slllla qu~UIIì tl,~~l!!" 
ate,a~a: . · ,, .. ,, , , , . ·' 
Anali~i chimica' del Dror. dr:G .. Gottlicb'di Graz: 

..Su c~to.)~rti in peso:. .Bolt&t~.di roiual{:, .o,••~a~ 
Carbon~t.to 1dl Soda 4~,4631 Solfato di'SOda.,," r' 0,.270!! 

Id. • di Lltlno 0,0607' Nitrito d! Boda o,U~I: 
Id. , dl l!Arlle · o,Q825 ,'F .. tato di Calco , 0,0218, 
t d, dl Stron... Aci d~ silloico , 0,1~83 ;. 

id:·' ~C!~:: ~:1:~: Bomm._.,det OOlÌlP~.ne~;'; 
td. di Ma.gneal&6,876~ 1. tissi 12,,'7773; 

Id. • d'O•stdulo . . Aci\. carb. corub!DAio. 2M183~ 
dl Ji'erro 010150 , ~ ~be~o. 2$,0~'!!: 

Cloruro di Sodi~ 2,66U S9mma dl tu~te le . . . . ~ 
Jodur• d.! Bodio· , o,0297 oostaue ponderabU! ii&,9iia~, 

. ,Inoltr~ 'tracc!e d! tostato di ooaa, di carbonato di .0ulduto 
di Hanganeae e di Bromo. · · ·, '· 

, Debbo :rimarcare infine che l~ lequa l!laturale 
Mine~ale d0)la «.Fonte Reale» :per .l'abbondaide con:.'' 
. tenuto, di Càrbqnatò di sòila, supera non eolo tutte' 
le fonti' più; ,conosciute. de)!'~ ,~t.il'ia, , m.'l' ben~r 1., , 
maggior parte delle sorgenti ,queatò . di genere. ,Ol;( 
tracciò contenendo queat'aequadodlo come',p,W:~llì! 
gran quanti~à Bicarbonato, di soda, è da race~JÌ\IlÌI:,; 
•da#sF non splo eome bibita rinfreae~D.te',a&sai'.ag'l' 
gra~evole 111• ~noho mezzo cminentmnente aalutàret, 
In seguito a',, questi suoi , pregi l''aei]ua mlnerafe, 
della Fonte ,Roale s'acquistò' gran rinom&Jllla, per;;.' 
sino nei paesi più lontani. D.r I. GottlielÌ., ' · · 

. FRATELLI DORTA. 
\ 

D' AFFITTARE 
vescovo, ma vietar~ li ogni eserpizio delle, In Pia.•za V. B.: 
episcopali funzioni a Ginevra. • Gli oxloòali,della Banca Popolare Frinlaùa; 

Danzica .8 -:- Pre83o Plohn,l!,dorf q uat- , Sopra' il Caft'~ Cora.ssa: , · ' ' 
t 1·o diglw sonù rotte. , ,, L' ex,stndio ,avv. Presaui con nltrq due 

: 81!1\I,ZO IlO DOSSO ad" lÌSO Stltdio;· ": , ,',, · 
Gli abitllnti sal vnronsi soprtHtl •lunoi In ca&!L del op~ N. Cab:ì:J.o: . , , 
Berna 8 -:- Uu inceiHlio di~tr~sso tutta Una scuctoria per 4 èa~lillì con fienile e 

la parte di Vhllurbns ~itt~at11 n Nord sulla, sottoportico per carrozzo. , , , 
siniatm dèii'Or110. 145 .C119e furono dtstdltte,' Duq stanze ad uso scrittojo. ·. 
~pGo alm~ntn' l'uffioìo postale· éoutèn'ente · ~èr'maggiori schiarimenti rivolgersi IÌ.I 
V;llorì import~uti. 1200 perso,no sono senza BOttllscritti 
asilo~ L~ pot'dite ascaudo'uo a duo nii ' ' Fratelli, DORTA, 



' . , ' . 
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:P~~'ralÌb~i~r~ùl,' bn,oo,. 
viu o di, f~llli&ll~,' ~ço_l}~o~ · 
IlliCOie gtiTilfìtJtO 1gl61lÌÌ:O. 
Duii' 1listiì•tì cl•im,ci ile· 
rJI.11SliÌ!U'OliO Cet t:flciiU• di 
eo!:o mio •. Do a/l • l i l 00 liti:~ 

· L•· 4, ,pe~·òO.ÌiLd·L._li,OO. 
til ''tlJ11le ll.ll'umt:~o t~rwufll.t del 

nost,ro ~tol'nd{(', 

c~ t 1nili~~88~~8};,~~-;:~~~~odlKO 

;; i ì ~ ·~ ·.-

. AS80R'l'IÀ'llliNii'O ·..-
: ";,':f,1,:•,.~~~tr) IJ~ r L" ·.n· · 1 o-r_E1 R' · "· '' .:\J~~, .. ,!.l . .J ll.J 1 l\ 

l <lèjJ
11 

:, , ~'O,:)..Ctl-
1 ,{iaaj., e l'rlvlleglat~ 'li<> · ' 

Di .OIUSEPPE REALI llU !mEllE OAVAZZJ 
· : IN VEN:E:ZIA. 

PRESS~ -.~~A fAil~A,Cl.A ~U~~J;,:P~TJi~jjij() 
.l N CJII4 V!lJ~ :- .(,UII{:V,I!/) 

' [ 
._,., 

~ 
" p~~s110;!' Ammlnlstrn~lon~ del"cuthd;no lf111(rmo t.;·oy:n~Li[) \<:~.n-r'Ùta :• .. 

. ~tt~Ìa.plegante 1\i !''!l•~• t; W,ll,D,dQ co~,,trt'tìt~dtle ,colori,, al:·JJr~izo .lt' • • · ; . L.ill:25! 
detta gr~nd~ vernio at•~ m llegro con ventlqul\_ttro colori e colle ~elati~C' copélt~ ,ÌJ\o,\, 
,_per ngm oolO):,o . ,_. . , . 1 -. .. , "'"' • •• , >.\ :i .6.~0" 

'Sòntòlc. ·ai c~'nn)tiiii<t'"'Pr•1z!ì 'Viirp1 ~ !ifott3 1\met:ionni,.,.... A.l~ums p91: <li~~~no- Pen~wi 
{\!llberto'" <M'arghcl'it~, n.ella f.-bbnca mglese Leon.~rd~; e,· lj.' !lltre f:1hln ic~"· ''"?..Ì!i, 

--~illi e
1
d ,~~h;;~; · . .: , .·. ,; 11 _ •lli> .: l . . . _· .-. ; 

~- ~~s:;1llt~m~:;:!;t$.:f7?!'!'!!t~e:!Z~~~~~·:.7·\ ;r 

l UFFYCll. b~ DIV,ÙZIO'N·E . 
................ ~ 

·, Ìlmu ~~''ctw'i.o. legato eleganteme!lt.e 'con-•placcrl'e bliat,.·eent; ·20 -· NÙoTo Ou•bi'Jio·>nt 
·~rvoziÒl'iJt, 1 le1J•to con placca doratli e eant;o 11el car.tone, cent. SO .•• Vt.< DaL PARA Olio, 1..,.. 
tura cl>tiÌe 1hpra, 1conl: B5- UFFICIO llliL~A B. Vnnum, legato in mena p•ll•, cont .. Il(/-;-

i -~ALMA 0~~·'1'11· l,~atur, .. _pol!!• oop~a .• ,,cent. 80 - T>:SOR? DWL CRI~TW<O, légatara como ooprio 
.d r·ce*t; !)O• ·- Vu Dl!L p Ai\.l:nii!o, l bolhes!DIO volume legato ID' mezza pelle, !,.. l. - v ... AL CIII," 
'· ~'ORARIO SPiaJTU.\Lll, legatura. in. t\ltta pelle ctm .farm,glio <li metallo dorato, L. 1.71> - V1.< 

AL CIE'LO.. elctg~.nte legatura pompadoUj', .Ll 2.80 - 'l'RATT~NIMENTO DIT01'Q~ legaiUra lUO tar­

.':~~- tl'rug:~~ L. 1.75- VIA AI: CmLq. leg~luf"i in bulgal'~ con fregi in_ m~tallo ·.ce•ellatò, L. 3.15 1 
-:-·VIA AL Ct'NLO! legt\tura Il R.~ ·tm·turuga1 ~- 2.30 hsHICtzh.·rH·PI·II· T.Ò.. !DI•\tJNA ".l»IA GIOVlMB~TA, 

• legatm'à'in velluto con<plnccn 'o cOiltorrio in metallo, L. 2.15 · .. VIA AL OIII.o, legatura alo-
.. 'gaute in sectB; L. 3,20, .de.tto ACUi': .. n, flnimen:ti agli angoli, L'Hf?J3P ,'!-r1 :~i4f'1L p:ntLO, Pl\'IS!NTll 

l 
SP.lRITUA~'S, lqga~ura iu velhJto con frogi f\i·gentntì, l . 2.15 ···· 'V'tA ~~· Ct:RLo, legatura in bul· 

, .. s~ro C()U fet·~nglio dot·nto; .L. 2.00 ....:... V1A; AL OtELO. lcgutunt uso. tartaruga con fregi arA"en~ 
~·.l t ati, 'L, 2.70, -· ,8TRAU4.. Cf. UTA PEH SAL 'V A USI, ricc~ b·g~qum in \'~~lut_o,,C,Q~ ,ferru.sgli argelltati, 
~l L, 7 -- VIA AL CIELO,. ricoa l•gatura !u··t~tta madroi•ùi'IH L. 13.50; più P\CC!'Io L. 11.50. 

il . t«t- DdprJs!to presso }H t:i~raria' ;'olj'atrr:pntiJ' i:1 UdiÌÌ11 ~ " .. 
·::j;;;~,~~,:~~:d,.;,..;,.,.,u.,,.,;:~~.~Vì··~,.~~~lli'~~~~~~J:,\~;.;&.,;~~~~~~-~-~~~~·:!10:~~~~~~"·~~ 

~~~i9o~~,AAI!il;;~--., ,; ~ 1 --:- .t d b15 

;/ 

SOTTO CASA 

·p;~lquti t~nlca balsamioa'anllpellicÒ!ar~ chinino- Sottvcasa, pol1int/>etlite':la caduta,:deb~ì\pelli 
o rritlfltcné1·e il c8po· irlruno ·atato ùi p<H'fc~U~. ~alut"'• ·-;-~ L. 1 l.59·al f!.arc1~· . .. ; ,i!:" i 

. Acqua di lavanda, bianca per .la;.toilettp. e,po~: ·-\''ofuDl~!'o 1 rar.'I.Oloth, o gh N'P"-':t~rncnti. 
;Q~esl:~~que- è escl':l~ivu~ent~ 1 pf?~npo!ìta t.fi s1sttt.n'l.~\bS·cùdi .iQ pÌti''io'Ùh:~o. a.'l·om~tìch~;·~ .«~lu." 
hp'~• ~ S~gn~.,~lll, ~ytden~~ p~ogJ·e.~t-·o, ~~\. ~uttp .le,fllth~ ij~quù, fmorn C(jU(}BC.IUte .. Alle:~.tUl:lgJOI~lChe 
VJ'bpl'HHà unÙ!!Ce un profumO'!leJ·!t_Jstèrl~o, ·sqavtsalm?. cd p~tl'!Hfl~Pl.tH"~t~,,d~h9ato.:. !• l.ç.~_Jll,(l.a~n . 

. Aoq~a. d.i verbena .na,).io.n" e Quest .. a~q~~.' .,,lJn.l.cu~~~afllo .~ou~p,<~~Ja.· \l~ sofJt~n?-c .tolHC~e, t_t~o~ 
matwhe e nnfl:esc!f~h e d1, ~!Jtl. otflc.~ç~,a set'lam·antJ·w·Ò~ata e, rlcoil1oèc.~utn,,_e·.non. toibe l.a,con-

l:~·~l·t•on.,~ .ùe~L'OiiJni·:g:hori:lq:nal~1à/AA~~n·c,!.f:'r~zzo:i del l'{f.l.~r:ffl', L; 1. 1.60; : ,. . :_~l .. ,. ·:. · ! :: •• 

1 t.;·. iAOilUii~dl• Colimia\ rettlllcata•:~l ·fl~rll.rtPfte~oanle. 'Q~·-~··· acq~"- ~· Colo m,. nazwnole no11 teme 
~bnfrimtò >collo più• :rinomate •qmtlita ;q~Jm:e _oino1·a cono.ec:11tq., poeaedon<lo al n1aosiJpo .grado le 
qu~l\là:!tònicha ·ed ~~·om~tich• ·le più,,fr~ST•.n\i· È ~otpl\?•t~. •'injcaolell\" di' •?•.lanzo d~t'rescanti 
od e ~h t\n' eft\cael~ ·•et·wm~nt" provMa, o l'lconoscmta. ·P•·e""o del flocon' l· hro 

1 •• Açqu!l ~fl'(lpqpnoax" Qupsç ~c\!ua p,a la impqi'tonte proprietà di ridare .(ll!a pelle la prinu-
liva fto~ci)e7.za..l I'':Q!,ZQ, il•l /l•\• .'In i:\ lu;e. • , 

~~~e~a >speoì~la a1 ~191elte qj P~rina ,il,[lacor~ L, 2.25 
r ~s>enz~ '0~~0enlra.t4 ar fiy1;i d' \t~ lui 'ffac'o" '• zampillo L. 2. 

' •11 , ::: D~pçs1tn .. all.' .uffì<lill .. an~iu~~!,,del--gwmalo il 'OÌtf!.ldino Italiano 'Udipe. 
, ; i:.d·q~ll'i!illllj~IPiAA<•!U!l,. §O,~!.. •ll•<\!!ç.~,f9\ .{"1ff' ~et p•cohl post•ll ' 


